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E&&,ELLEBZE MUOVE oro e - 1a.dtutra eteaa RUi Vangeli lotti L. 5 - :Eugenio Bortolotti 5 -
- abbiamo letto a voce 111ta la for· dott Alberto Oaroelutti 2 - doti Za· 
mula del giuramento». nuttini Primo 2 - dott. Olonfero Er· 

Oi mancava che fossero obbligati miuio 2. 
- prima di accostarsi al sacro velluto da .Rt~dda: Italia Toppani Oeua:L. 5. 
u~leste riuam11to ir; oro - a confes· Da Precenicco: O n. bar. Lionello 
sarsr e comunicarsi. di Hierschel L. 30. ED EttELLENZE VE[tHIE 

Trovo in parAcohi giorn&li la gr&· 
tio;a locuzione: c Ha prestato nelle 
IIIIDi.,. • 

E ciò a proposito del giuramento 
coo cui - per diventare Eccellenu e 
Sotto - il nowvo ministro OrJiosrmo e 
i nuovi aegr•lari De Nicola e Canna 
1101 ban dovuto incominciare la car· 
rtera io11anzi al Re. 

Questo - c ba prestato ,. mi torna 
1meote altre deacr1zioni di giuramenti, 
coo la sol" d1ff~renu - che sono 
descritti iu itatoano. · 

Oggi, ripeto, questa messa in scena Da Tarcento: Luigi ArmeJiul s~. 
E qui la descrizione della uerimonla non si usa più. D'ore L. 5. 

medioenle. Ma credete voi, che se usasse sa- Da Mortegliano : O o G. B :Varmo 
- rebbero molli i terribili volterriaoi - L. 5 

La quale oggi nou è pit in tutto tutti quei gi~anti del libero pensiero Da St•·assoldo: Oooingi Fior 5 -
la stessa che banno scbermto la r1sullanza del Riccardo co. Straasoldo 10 - Carlo 

l mmistri seguitano c a prestare,. Bissolat1 a diventar ministro per ter- l co. Strassoldo l~ - O'g" co. Stras­
secondo le loro intenzioni. .• il giura· rora della feluca della marsina e soldo 5 - Leootme Melcber 2 - Boro­
mento rituale - lo prestano c nelle dello spad,no infil~a passeri _ ore· : nesHa Elena Kum 5 ..... co. Rosa Stra&· 
mani,. giusta la elegante dizione della date sarebbero in molti quegli che .

1 

soldo 5 • 
Agenzia Stefani •lbe rinuncerebbe plul· non farebbero il sacrificio di adattar· Da Meretto • , Glu~eppe Padovan .1. 
tosto a tu Ile le sue monopolisticbe visi pur di poterai dedicare tutti In· D~ TerJZo . d Aqu1leia: Dott. GIO· 

da O orno dl. Rosazzo l diamo !li adempil!re con cura gelosa e 
cun filiale rtlverenza. 

La 11enola di mullllla · Oon animo pronto ed aiaore .la Ca 
Luoedl sono cominciate le les;oni alla mara fa sua la proposta di coraggiose 

scuola popolare di musica che é già riforme del diritto giudizla:io e .o~m­
frequeotata da 15 alunni. merciale e _dello stens'l co:ltce. ctvtle, 

Le lezioni alla scuola d'areo l'inizie· che orm11.i 10 alcune sue parta non è 
ranno quando gli allievi avranno rag· più in armonia ~on quel dirlllo, che 
giunto il numero di quindici. spontaneamente si forma nella coscien~a 

Maes1ro è il sig. R. Tomadioi di Oi· popol11.re, iu ;etazione ai bisogni effel· 
vidale. ttv1 det temp1. 

Carlehe rlftnta&e La donna 
L'oo. comm. sig. V~ncenzo Boulini Ooni non può in generale diacono 

e le signore Trainutti e MHniola h'nno scarsi che il nostro codice dominato 
rinviata la carica di membri del pa· dalla Idea individualistica, non è jliù 
tronato scolastico, cui erano stilli chia- sufficiente per ciò che che riguarda 
matl dal R. Provvedilore. quel precipuo elemento della produ 

da Cividale zione che é Il lavoro. E, in particolare 
i limiti imposti alla cvpacilà giuridica • 

l•adrl di blclelet&e della donna non appariscono più con· 
formi a giustizia ova si considerino le 

Numa Pompilio si confidava con la 
nlofa Egerla .- Molière con la ~u~ 
doooa di serVIzio - Aotomo l'riordini, 
uomo di migliore gusto degli altri due, 
cou la sua signora. 
A lei - a quella buona e bellR che 

lo amò tanto e tanto acousol!lto lo 
laBolo presto sulla terra - egli gtorno 
~r giorno, davvlulno e da lontano 
riferiva ciò che gli acuadeva, quello 
cbe faceva, quello obe pensava. 

propina anziché a servirsi di questo tl~ri con le belle anime e coi possenti vanot Gortam IO - ~opraoasa GtU· 
bel frasario che non sa di niente·- celebri al bene del Paese. 'ijeppe 10 - P~rozzl F rance~co .10 -
ms si limitano. a leggere la formula E credete che una volta prostratisi, Posar~lll Rodolto ~ - Gortallt N1_oolò 5 
impegnativa lino alla durata del pre· avrebbero il coraggio di parlarne come j- G10v. Gregor1s 3 - Fratelli Luz· 
stilo ... éd a sottoscrtVerla sul libro in d'una pagliaociata, inutile nello stile. zatto 30 - Oblara ved. Fumo 2· 
cui è stampata. di · M di · h d M · (Allora no, era un• altra cosa. Il .A.ntonlo or na c e, pure, non era a aniago 
c prestito • era rivestito d'un certo arffl~lt_o vo;terriano nè in politica nè il!- Pel patronato scola!leleo 
carattere di umiliazione (e forse per· e lgtone 

Ieri uno svelto ladroncello riuscì a odierne sempre cresllenti partecipuioni 
rubare due bimclette, 1'uoa in danno del lavoro femminile alla produzione 
d'una guvrdia di finanza che l'aveva della ricbezza e le stesse i!lee sulla mi· 
lasciata appoggiata al muro della far· aisone della donna quale vieue laboran • 
macia Podrecca, l'ultra in danno di dosi attraverso nuovi sentimenti e 
tal Luigi Del Basso che l'aveva laa<Jiata nuovi bisogni. 
àlla porta della farmacia Gastaldella. La Chlella ., lo Stato 

I carabinieri indagano. 
Consapevole dE!IIa sua piena ed as· 

da Oodroi po sol uta s·lVranità. Lo stato Italiano vanta 

CIÒ l'anima sdegnosa di Antonio Mor Non si prostrano più per giurare A costituire il Consiglio provvisorio 
dini ne parla ... come ne scrive .•. e fn lede dalla maestà del re - ma, lieti per· il Patronato scolastico il Regio 
tanto riluttante ad accettare ministeri e conAolali (se sap_este quale disinv~lla Provveditore agli studi ba nominato i 
appunto per non subirla _ e l'accettò filosofia dà la oama) - battezzati ~ signori conte d'Attimis Maniago ing. 
e la subì quando proprio non ne potè no .- se ~e vanno al Pantbeon per} Enr1uo, Zecohin Giuseppe di Angelo l llflJ:J:I 

con legittima fierezza una legittima 
tradizione, onde esso, mentre ba sem· 
pre dimostrato il rispetto più scrupo 
toso e la tolleranza più larga per oiò 
che concerne la coscienza e la fede 
religiosa, ba poi conferito alla Obiesa 
la p1ù ampia ltbertà anche rispetto a: 
•JUetla di oui gode preaso le .altre na· 
ziooi civili. 

Questa smgolar1tà del gr11nde uomo 
polittco toscano m'è rivenuta in. me_nte 
leggendo, appunto, i gturamentJ m101 
tleriali. 

più h re 8 meno) e non 81 faceva •nelle luttt solenn!: o n~lla cappella. al Qut e Borgbesio .Cornelio direttore scola· t•er le ele:oloni commerciali 
::nani • erano bensì te ginocchia quelle rin11le per l fausti eventi, a ID glnoc· sLico Ieri la Commissione elettorale como· 
che lavoravano. cbiarsi alla maestà dt D10, . d S . · naie, ba provveduto allll nomina dei 

Sentite come narra lui : E n~n ne credono una boc01cata l a p1limbergo quallro scrutatori per il seggio della 
c !nlrodotti quasi aubilo davanti al Ma. poi lo fanna dtvul~are dalla Ste· l!llezlootl all'01•erala Sezione Ellettorate di Oodro1po 11elle 

re, Minghetti, [<errarla Bargoni ed io, lllnt come un atto serto. Domenica 7 corrente dalle ore IO persone dei signori: Bulfoni Carlo -
Antonl·o Mordini fu ministro, e pre· 11 15 · 1 1 · · 1· s J"t M. b 1 O 11· And e ci siamo un dopo t'altro ·inginocchlati a e seguiranno e e ez10D1 genera 1 o 1 o 1c e e - ozsn 1 r a e 

CiBIIneote dei lavori pubblici, Odi 1869 sopra un cusmno celeste ricam&to in Rlccarda Tondi per la nomina del Oons1glio direttivo De Paulis Gio. Batta. 
a aub1to - appena giurato - ne _;.----------------------------- della Società Operaia di Mutuo Soc. A Presipente e vice-presidente sono 
1crisse alla sua signora. Kra il 1

3 H l a d l p a Il 'corso. stati desil(oati dalla R. Corte d' Ap· 

N è tale tradizione con verrà di in 
frangere, poi~bè nella libertà lo St!llo 
e1poue la sua essenza -e con la m o· 
de1·azione dà la conferma dellt\ sua 
forza; m~ con fermezzr~. altrettanto 
gelosa. Il Parlamento non tollerà mai 
alnuna hmitazione o diminuzione della 
sua indipendenza sovrana, anube se 
tentati!. per vie indirette ed alla atti­
vita sua trarrà a()ltanto aUmento dal 
naturale, spontaneo dibattilo di idee 
e di aspirazioni liberamente sentite e 
apertamente professate alle qullli ben· 
cbè dtversee opposte, conferi~ca auto· 
rtt!l la oomune origine: il sentiruento 
naz10oate, di cui lo Stato è l' unica 
augusta espressione. 

mlggio. . . . . • . o t ZII l rl u Sara. ODO da nominare 16 OOIISiglierilpello rll Venezia i .signori: av!· Luigi 
La sua lettera tocomcoucava cost · dei quali quattro spettano alla mino· D1anese R Pretore e Pomponto Pas· 

eMI& dlleUa; tutto considerato, ho · ranza · q notti giudice cooc11iatorq d1 Co lroipo. 
creduto che la notizia del g1uramento -- - 1 

:o~ov;l::~~i:~ :~i~~~t~·~~ete~f~~::,ma da Palmanova ~~~vi~aZu~~Ìi:~a~e~~nY:~~~~~o~iol l' ·ln~·lr"lllO ~·l r·l~JO~ta al ~·I~[Of~O ~~Ila Egli l' uomo modestO e semplice, ELEZIONI COMMERCIALI l- Mahsani Ermenegildo O 3U - Piani 
ooo lo credeva, ma da lui in put gl• Nell'imminenza delle elezioni com· l AntoniO O.BJ - Turello Attilto 0.40 - . 
uei e le ..• oredAOZe banno camb1ato Il• merct·all non g1·usto "r1·ter1·0 da· equa· Gabat Lutgt 0.3J - Oasoll/:ltto Um·l' R . E 1,. d. . d" · . . . , d" . . 

[orona 
' . ~ . l b rto o 3·' _ L1·voni loidoro o 30 _ uma, i> - eco lo trtzzo t re· r dt uomuu e per .ortuna 1 ev&ntJ, ID 

mollo e, in cambio del lelegrammiDo u1m1tà, ed at!lncbé, possibilmente, alla sii· · J L . 0 30 p tr sposta al discorso della Corona pro· un avvenire non lontano derivino dal· 
ùa una lira che egh reputua su per· Camera dt Oommeruio vengano rap· pplzzam
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u 1 l posto d.\lla Comm1saioue composta dal l'impresa concreti benefici ed a1 

!uo, oggi si profondono 1 telegrammi t l' t t · · d. tr d 11 p . tetro . ..- er1ssut t 100 . - • . . . 
dell'Agenti a Stefillli con precedenza prese n a. l• .u Il l s· o o:; re t Ge. a ro Telluii Giovanni l - Telhni Angelina! presidente dalla Camera on. Marcora, cilt~dtnl della patna ed alla genu 

v mc m, l s1gnor . teuenato . •.ovanut, 1 B . 1 G lf _ d' 8.1 . 1 1 dagli ou. · Leonardo Bianchi, Daneo, della coloma, e che per tale modo 
IB!Oiol• su tutlt gli altri ed in frau· negoziante ID colo m alt, terragl1e, ecc. - l'll~IO 1 ua le. o . 1 

. 
1 ~~~ · Enrico Ferri, Girardi ai e Vittorio 'Ema- ac').uisti l'Italia, ollrecbè maggtore 

chig1a completa ossia a spese dei con· a Palmanova, ha fatto pervemre al Da Udme. Attlglto Mlgllormt L .. ~i nuele Orlando relaiore oggi dtstr1b01to forza nuovi tttoli di benemerenza nella 
lnbuenti. E la formula sacr"megtale CrJnsiglio. dell'Uohlne Agenti e Oom- - Bianchi Vittorto 2 i- cav .. Lu1gtl alla Camera. ' atori~ delo'umana civlhà. 

sempre questa: <Il mmtatro (o ti marcianti di questa 01ttà .111 seguente Spezzottl pres, dep. prov: Ud10e 10 o;·Sir~;~l Alla M. v. la R~ppreeen• Ora nella coincidenza non certo 
ILa s.Uua:r.ione in&crna:oionale 

Il vostro augurio, Maestà perobè, 
dopo gli orrori di fierissime guerre 
arrida ai popoli balcanici un'era di 
pace e di prosperità, ba trovato piena 
e fervids rispondenza nei nostri cuori. 
E se ad evitare quei sanguinosi con· 
tlttli non valsero omani accorgimenti 
e fu fatalità che le decisioni estreme 
fossero date alle armi, noi abbiamo 
pure ragione di essere soddisfatti, con· 
slatando che il nostro paese, coatan· 
temente fedele alle sue alleanze leali 
alle sue amicizie, abbia efficacemente 

Solto l ha prestato giuramento nellO! lettera: - avv. cav. Lumo Ooren · D~putato tanza Nazionale, ricambiando il saluto, fortuita di altra memorabili ··eventi 
mani del re"· Palmanova, 1 Dicembre 191R. prov: Udwe 2 - avv.~· A. Da Pozzo riafferma la fede e la devoz10ne iocrol· con la radicale riforma democratica 

Se si dicesse italianamente - ba 5 - co. Andrea Oaratll lo. labile del paese e cosi essa crede di dei nostri ordmamenti, noi a~slsttamo 
iurato al cospettO del re - la cosa On. Consiglio Da Roma Gasare Ztnmg!J L: IO. avere in sè la ragione e la certezza come ad un altro rinascimento d1 
~trebbe sembrare forse meno solenne dell'Unione Commerciati Palmanova Da Belluno. Prof. Gellto Oasst Ltceo ell'autorttà di esjmmere i sentimenti nostra gente; per not una era 

la involuzioae della frase è forse a· Nella seduta Ooosigliare del 31 ot· Belluno L. 5. del popolo d' Ilaha, elle nell'eserc1z1o novella ai dischiude e si iuizla, una 
~perata appost11 per nascondere con lobre u. s. della Provinciale Camera Da Palmanova. Doti .. Al~ssandro di un più este•o diritto avvijrle altresì grande misstone: ma per ciò 

11
ppuoto 

maggiore magmllcenza ..• il nulla cbe di Commercio, si precedette al sorteg· .tJ:ranc~l L. 10 - prof. Fatms dott. la reaponsabihlà di nuovi 6 maggiori su di 001. nella solenmtà dt questa 
'è dentro. gto dt n. 12 Oonstglieri che scadono Aldo. 10 - Gmsepp_ma Pascoltnl ved. dovert. ora mcombono alli e PIÙ gravi doveri. 
c Ha prestato ..... con usu'ra o senza l d1 carica, ed io sono uompreso fra i Fabrts 5 - Ronzom Pohb10 5 ' 
e quando da ministro se ne aodra sorteggiati. nbolu:done pacitlca 
fede data in prestito nel momento Sapendo cbe l'Associazione Oommer· da Tolmezzo 

~cui gh gtovava, non servendogli più ci an li di Udine si rivolgerà alle Oon· 
nulla, se la rtprenderà l sorelle interpellandole sm cand:dati da 
Ila Antonio Mordim •:be « non p re· proporre per compilare la lista che 

lava • e ,,be, pur essendosi da repub· possa rappresentare i vari interessi 
licano evoluto a mooarcbtco senza della Provincia; desidero informare 

Pai cbieder nulla, mantenne tlno al· l'ouor. Consiglio ch'io non posso ria· 
'estremo di la fede data - non solo cettare l'onor11lco mandato, per quella 
oo credeva alla pomposa necessità gtustizia distrtbutiva, stantocbè 11 no· 
l un telegramma per attestare la stro Maodameolo il rappresentato dal· 
acua superfluità di un atto cosi ate- l'altro Consigliere s1g.' Giacomo Va· 
1le - ma non pensava neppure alla oelli mentre altri Mandamenti non 
~mpa · estertore dt cui era ed è tut· banno rappresentante. 

••a prammalica di circondarlo. N~l rtt1rarm1 dall'ambita carica sento 
E st lasmò sorprendere fluo 'al mo· Il dovere dJ r10graziare i soci che mi 
ento di portarsi alla reggta, se~za proposero e gh Elettori obe mi val· 
cer provveduto neppure 11 mutarsi di lero toro Rappresenta'lte nell'alto Oon­
uegli alllli il d1 cui taglio ed ti co· sesao. 
1e sernbrauo indispensabili quasi .(1on perfetta considerazione. 
uaoto tl giuramento, a garantire la 
pacttà, l'onestà e la fedelta di un 
101stro cbe a1 rispetta. 
Tanto vero che Bissolati, per odio 

.le ~imarre, non ba potuto eccellen· 
am. 

x 
Il Antonio Mordioi cosi narra alla 
DBOrte: 
• Alle due e mezzo mi sono vestito 
n gli abiti del deputalo Ara nella 
lllera dt FerrariH. Non puoi figurarti 
me io paressi. Dei calzoni . quattro 
11a buone p1ù larghi del bisogno e 
lghls•imi in cmtola, tanto cbe il 

h~rraris ba dovuto cucirmeli dietro ; 
l" panciotto cortissimo perchè .A.ra 
uanlo è luogo di gambe altrettanto 
~rio di busto; e un vestito con 
anicbe lunghlsstme ,. • 
Insomma figuratevi l'no. Bocconi 
) palamidone dell'an. Giolitti e coi 
zooi dell'on. Gaetani - e quanto 
l panciotto non c'è che quello dell'on. 
~ragnari obe ne possa dare una idea 
'corto sempre fino appena allo 
~rno, in modo da mostrare conti· 
lua.mente quattro dita buone di ca· 
k~~la ... assai meno immacolata della 
p•~len~a del suo proprietario. 

1 Tuttavia, per quanto avesse provve, 
.~.lo tardi, Antonio Mordini s'era pur 
romp.ro _data troppa fretta. 
1/olattl, è lui stesso che parla : «dalle 
1e Circa alle 4.30 abbiamo aspettato 
!/alazzo Veoobio nella sala del pre· 
0 eoète dei Oons1glio1 dopo di che Di· 
Y venuto a prenderai t. 

In memoria del dott. Bor&oloUl 

Bsucbè siano trascorsi ormai tre 
ann1 dalla morte det· Dr. Stefano Bor­
tololli, pur tullavta il ricordo dell'Uo· 
m o dotto, che della psofeas1ooe a vea 
fallo un apostolato, del pltriola fer· 
veote e sincero, dell'Iniziatore e vivi· 
tlcatore di 1stitu~iom filantropiche e 
morali, rimane vivo e perenne nel 
cuore di quanti ammiravano in Lu1 
la bontà dal cuore e l'elevatezza della 
mente. 

E benubè un riuscito medaglione in 
gal vanoplastioa, posto nell'atrio dello 
spedale, ae ricordi il leonino sembiante, 
un Comitato di egregie persone di 
qui, con a capo l'avv. Gaepardis, Pre· 
sideole della c Dante Alighieri • volle 
tuttavia aprire una sottoscrizione per 
una lsiiluzione benetl~a, tra quelle da 
Lui propugnate, che DO ricordi il 
Nome venerato. 

A tal uopo venne diramata una 
circolare-scheda che va coprendosi di 
firme d'ogni ceto di persone e dovunque 
l'onorato Istituto esplicò l'opera sua 
come medico, come patriota, comell· 
la n tropo. 

Diamo qui un primo elenco delle 
sottoscrizioni : 

Da Milano: Antonini dr. Giuseppe 
Dirett. Manicomio Prov.le Milano in 
Montebello L. 10 - Prof. [Alessandro 
Sapulcri 5. ' 
IDa Venezia: Bernardinis Vittorio 

L. 5 -· Prof. Raffaello Putelli lO, 
Da T1•leste : Silvio Brasioli L. 5 -

Andrea Zola l - Giacomo Sartori 5 
- Feruooio ·Sartori l Maroell11 Z!lcOO· 

la lri~le fine ~·un ~overo ~a~re 
Ieri alouni contadini trovarono nel 

torrentello Domesliana in un posto o ve 
esso scorre vicino 11d un viottolo, ti 
cadavere di certo Agostino d'Or ando 
d'anni 60 sagrestano di Terzo. 

Il p~veretto si recava al vicino mu· 
lino con sulle spalle una gerla di grano : 
lungo il viottolo preoo f~rse d11 im· 
provviso malore prempi1ò nel torren· 
tello e non ebbe più la forza di trarsi 
in salvo. 

Un figlio del poveretto è soldato nei 
ballagl1one c Tolmezzo .. ed. egli si ri­
PI omeltova di fargli le più affettuose 
e festose accoglienze. Invece .... 

S&ato Chlle 

del mese di Novembre 

NATI: Mast~hi 12, femmine 7 -
Totale num. 14. 

MORTI : Scarsin Giovanni fu Gio· 
vanu1 di anui 56 - Tosaotti Caterina 
di Andrea d'anni 3 - Lena Giovanna 
fu Leonardo di anni 68; Garbai Lucia 
fu G1o. Batta di aoni 75 - Job Gio. 
Maria fu Pietro d'anni 82 - Zarabara 
Attilio di Antooio d'lioni 2 - D'Or· 
lando Getindo di Giovanni di annt l 
- Moro Luigi fu P1etro d'anni 75 -
Oorradina Pietro di Giuseppe d'anni 
23 - Gressaoi Ferdinando fu Pietro 
d'anni 24 - Tacus Gio. Bstta fu Gia· 
como di anni 24 - Arnoldi Severino 
di anni 28 - Totale 12: 

MATRIMONI: Oamorello Angelo a· 
genie privato con Cozzi Aon11 leva· 
trice - Ptttini Gio. Baita negoziante 
con Rinoldi Teresa casalinga - Sclipps 
Ferruccio meccanico con Msrzona Na· 
talina casalinga - Caneva Vittorio 
muratore con Tolazzi Anna oas11110ga 
- Ticcò Franoesoo pensionato con 
Valle Elena esercente - Totale n. 5. 
l Da S. Giorgio di Nogaro Oo. Per· 
colo Adonide L. 5 - D1 Bert 'l1useppe 2 

Da S Donà di Piave. Sepolcri Giu· 
seppe L. 5 

Da Cervignano, Dolt Luvisoni L. 5 
- Lazzari Ugo 10 - Ing. Giuseppe 
Ohiozza IO - dolt. Giuseppe Quar· 
guaii 10,50. 

Da Torre Zuino. Pietro Vigna 3. 
Da Tricesimo: ca v, Arnaldo Borio-

Oon la grande riforma, che coronò 
l'opera della psssala legislatura, una 
rivoluzione p~rmtlda può dirsi compiuta 
Se, infatti, le no~tre libere Istituzioni 
si sono sempre fondale sulra p1eaa, 
concorde e vJCeudevole tlduaia tra po· 
polo e Sovrano, solt11nto adesso la VO· 
lontà nazionale ha trovato la ~ua ptù 
diretta ed universale espressione ed 
all'atto di rifer me animose e spontanee 
ba corrisposto felicemente alla prova : 
quella, an~ora grandissima, parte della 
nazione, pohuoamente tgnola o meno 
uota, ba, ~rrompendo ~all'agone poli· 
Ileo, dimostrato ancera una volla la 
eftlcac1a esocuLiva della libertà ed ba 
mo1o1festaio 1odubb10 attotudtni a Vo· 
lere e· potere essere artefice cosoteute 
del deauni d' llalia. 

Peraltro le fulg1de virtù del nostro 
popolo erano grà brlllflle sotto altre 
forme negli eventi della lunga guerra 
vittoriOBIL. Esercito ed Armata, sulla 
distesa delle terre e del mare, .negli 
impeli degli assalti e nella costanza 
de,Je faUcbe, avevano dato, con mano 
fraterna, esempio memorabile di ardi· 
mento dt dtsc1plma, di IDdividuale au­
dacia e di er01amo collettivo. 

L'imltl'esa di (,fbia 

Il compUo nostro 

Nel poJeroso compito nostro, vostra contribuito ad evitare il pericolo di 
Maestà ci add1tò le vie e sono v1e beo più gravi conflitti e a liberare 
rettirinee e maestra. Bisogna innanzi •'Europa da una immane tragedia di 
tutto proseguire e rafforzare l'opera di popoli. 
delle prevodenze nel campo economico Se l'equilibrio determinatosi tra le . 
sociale e fare ella si maotenl!(a e si forze delle grandi pot~nze, è stato la 
estenda q uell'oparoso r sveglio, onde maggiore garanzia di p110e nel p11ssato 
recentemente 11 popolo no~tro ba dato noi confidiamo cbe resti iu avvenire; 
'di sè prova m1rab1le ueli'mdustria, obe anz1, se, è vero cbe la prtmitiva 
netl'agrJUollura, nel commercto, su origme del diritto, lu appunto deter· 
terra e au mare, entro i cuntlni e minata dall'unione di forze singole e 
fuori dal reeiproco rispetto e della finale . 

Ma dovremo nel tempo stesso . con aomposlztone pacificata di ferze d1veree 
fervidO zelo dare legttuma soddisfa· ben può sorriderai la speranza che 
zione e doverosa tutela ugll interessi la ovoluzwne <li tale efficenza, poasa 
ed ai b1sogu1 dt quanti durano senz" un giorno l'Europa turre meno grave 
tregua nella rude fatica quotidiana, respiro sotto il peso immenso delle 
curl\roe l'elevazione .mtellettuale e mo· armi. Ma non certo ora, quando altre 
rmle, per rendere sempre p1ù amp1o potenze danno esempio di cosi enlesa 
ed effeltlvo ti sent•meuto dtsolidarietà attività nel provvedere alla loro pre· 
umana che si afferma in modo tan· parazwne e potenza militare, il Parla 
g1b1le nell'òperà di mulu:~lltà, di coo· mento consmo delle ~ravi e complesse 
perazione, da previde'lza. responsabilità sue, negherà entro i 

Passo notevole ba fatto per questa limiti dette nostre condizioni economi· 
via la legislazione degli ultimi anni, cbe i mezzi che vengono ad assicurare 
ma ancora lungo tratto ci separa, all'esercito, etl all'armata l'adempi· 
non diremo dalla mel!l ideale ma dallo meuto della loro alliaaima missione. 
stesso g1ado di •viluppo raggiunto La gAgliardi~ d'Italia. si è palesata 
da allrt stati cui dobbiamo dovere non sotanto nelle vicende della guerra 
d'emulare con legittima ambizione in e nell'opera di pace; esea ba pure 
questi mtenti noblllsstmi di pacifica· dato prova di sè nella solidità delle 
ZIO ne e di giust1z1a sociale. sue finanze. Se, mentre ba resistito 

Alle auguste parole cbe voi, Sire, 10 lotte le dtverse e d1tlc.li vicende, 
pronunciaste a lode di quei forti con La Scuola ba consentilo che non fosse interrotta 
fervore di plauso e con iolens1tà di nè diminUita l'altivttà dell'amministra· 
affetto, assente 'l Parlamento e la Pa· A questo medesimo fine sar3ono di zione pubblica nei rapporti interni. 
tru1, con rtnnovata emozione, esalta i sussidto prezioRo le scuole poiché da Certo, una severa politica finanziaria 
suoi figli e riafferma la sua gratitu esse, irradia qual la luce cbe g~ida le si impone: certo, gli interessi dell'o· 
dme a coloro, che tornarono cou la coscienze a molteplici ed efllcaci aztoni. rario giustamente richiedono le più 
vittoria e più a coloro obe trovarono La rappresenlan~a oaztouale sente vigili e più rigida cure: in questa linea 
la morte sul suolo di Libia, che già essere suo precipuo dovere di raffor· di condotta che la Maestà Vostra ci 
conobbe il sangue dei legionari di zare sempre più le salutari energie e, addita il Parlamento riconosce il do· 
Roma,· i sacritlzi di quelle giovani mHntre intende 11nimosamente prose· vere origina.rio, La cagione prima della 
vite, la tensiooe di tutte le energie del guire e vincere la buona bsttaglia sua esistenza, della sua autorità in 
paese. iniziata da un decennio per la dill'u· tutti i tempi e, ovve i supremi e ge-

Uoa legge suprema di necessità DII· atone. della cultura popol~re, crede cerali interessi lo esigano, non r1cusera 
zionale determinò e giustifica la espan. ormai !enuto ti momento d1 affrontare il Parlamento quei aacritlci finanziari 
sione, cui nessunò stato moderno, an· ti f~r.mld&~lle probl~ma delle. riforme 1 che alle ulassi agiate potranno essere 
che se retto da larghissima democrazia, d eli 1struzwne medta e supe~10re, c~e rictliesti di gutsa che lo stato forte 
ha dimostrato di poterai sottrarre, dovrà conmllare due essenzt&IJ b'sogn1: dal suo credito, aicuro delle proprie 
crea complessi ed ardui doveri, onde, quello d1 serbare alla nostra coltura risorse poHsa continuare a svolgere 
mentre un popolo apposta all'altro i le sue tradizioni gloriose e quello di armoDI'oamente ed efllcac~mente le sue 
benetloì di una civiltà più proqredita adattarla alle .mutate condizioni del!a funzioni molteplici e una compronsivA 
non può esso prediscendere dalle con- vtta moderna.. missione di .progresso o Ji civtltà. 
sideraziuni dei propri interni bidogni, L t tuta la poi e la conservazione del Si re! accresciulo lo stato del terri· 
ma dove in questi proporzionare lo i nostro patrimonio soolastico, nel quale torio ed esteso oltre il mare il suo 
sforzo. vive l'anima steasa della nostra stirpe potere, ~biamata un'imponente falange 

Auguriamo quindi che per saggezza c0slituiscono un dovere che noi inten· di oilladioi all'esercizio di un diritto 
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che è il più alto e dovrebbe essere il A questa1 oosoienza auspioe voi, Slre, 
più ambl!o. di quaoli gli ordir.al!lenti noi alllngeremo la volontà e la forza 
demo,crattct consentano, noi abbtamo d' 1 . 
rivelato e gli allrl a noi st!ssi la 00• t coro p ~r? tutto ti nostro . dovere 
aoien1a di un popolo che declsaroente 1 perchè fulgtd•roente euo compta i de· 
muove verso più nobili più elevate, più 

1
stini d'Italia :o. 

o « ae magna • non possiamo però fare 
a meno di fermare la nostra attenz\One 
sul numero rispstt~blle di caslellate 
abe annualmente entravano In città: 
trentaquattro mila: qualche cosa tli 
più dì quelle entrale nell' anno di gra· 
Zia 11113,. IMI una popolazione minore 
della m~ta dell'attuale ... E' proprio il 
uaso di intonare la vecobia canzone 
baccbica «Bevevano i nostri padri ? , .. 
con quel cbe segue. 

_Cronaca .Cittadina 
giuste riforme di vii' sociale. 

N o tizie artisticl1e e varietà 
J,., ~llle Roman<~ l Le &lpl In nao 8Cll'U&o 

•otto la llepnbbliea o l'Impero <Il G. ~cr~nler . , 
Negli ultimi anni della Repubblica .Frtt. quel. safgl dt volgar•.z~azwne 

i Romani, a luogo refrattare ai pia· sctenltflca dl ~UI sono maest.rt 1 fran· 
ceri della ca01pagna - scriva Ed· casi, mer1t11 dt es•ere ~.enzto~ato lo 
monde Oourband iu uno studio sulle scr1~to chA G•aloo Bonn1er dedtca alle 
ville romane solto la Repubblica e l'l m· Alpi nella « Revue hebdomadalre ~ del 
pero - finirono lasciarsi vincere .ia l n~vembre. . . 
essi. Le ville furono certo numerose E uno stud10 cb~ chtuoqu~ ama la 
ed eleganti, ma ne rimangono pur· m~otagna ~t)gge come affaaemato: .lo 
troppo solo le rovine incomplete; e le sttle semplice .del oaturahsta conduce 
informazioni letterarie che ablìlamo ad appre~dere tanle cose senza accor· 
sooo ioauft!cienti. gersene, ID un jlOthmeoto prolondo. 

Si sa che ogni villa comprendeva Saporita è la critica che egli f11 
spe1sso parecchie c09truzioai le quali ~elle m~ot!lgne descrttle dal letterati: 
erano terminale a terrazza: secondo l Alpe ~~ Lamar.tine nel ~ Jo~elu~ • è 
la maggiore o roioore ripidezza del d1 maorera; er,ll !a popola dt ao1m~l1 
pendio le terrazze erano sovrapposte e di piante che vtvono solo nella P'" 
in due, tre, quattro pia o i, che taglia· nu~a . e spesso ~o lo nel mezzog1~ruo o 
vano l& collina con un11o serie di gra· in o~leote ! Oosi.J!Ur~ sono. assa1 poco 
di mi e comunicavano fra loro per mezzo precise la descrrztoDJ di Vtctor Hugo: 
di Roalinate. ~i ved.e subito cbe. egli non ba visto 

Dalla terrazza più elevatll la vista l eubhml paesaggi cbe descr1v~, non 
si estendeva da tutte le parti ; le abi· b~ pensato m loro presenza. E Gtao 
tazioni occupavano una superficie im· GJacoroo Rousseau ~ 
meosa. I suoi paesaggi alpini sono quelli 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE 01 UDINE 

Il proteuo per i fnlli di ~ititlette 
Comparvero ieri avanti il ooslro 

Trtbunale: De Lonti Mario fu Ce91trA 
di anni 20 da Milano, detenuto dai 16 
agosto 1913; De Lonti Antonio fn Oe· 
ure di anni 31, detenuto dal 31 ago· 
sto 1913, da Roma e Prauscello Dante 
di G1ovaoni d'anni 28 da Udine, rima· 
alo detenuto dal J 7 agosto al 31) ago· 
s~o 1913, sono imputati: i primi due 
di numerosi furti di biciclette com· 
mess1 io p1ù circostanze nella nostra 
ctttà, il Prauscello di ricettazione. 

Tu~li gli accusali nel!ano reaisamenle 
l fatu loro adde:Jilo~ti : il Prauscello 
pure t~mmetleodo d'aver ricevute io 
de p :sito le biciclette rubate, protesta 
la sua buona fede. 

Il 1'rtbunale condanna Ant,onio De 
Lontì 11 un aooo e sei mes1 di reclu· 
sione; Mario De Lonti a un anno e 
tre mesi di reclusione : manda assolto 
il Prauscello p•r ooo provata re1tà. 

ta !DI!DD!l~rimonia~ellaton!!IBI ~ello !ten~ar~o 
Al battaglione Tolmezzo 

Lo spattatolo lndimentitablle oieta LineaziaU d~lle Scuole agrarie 
La r· · è . . , rappresentata dal a1g, Gtuseppa M1zuu 

. ce 1moma rtusclla solenne tnd · Otrcolo 0\cc<atorl Friulani rappresen· 
meuttcabile:. Il p1azZ1\le <1el . Oastellc•, l taio dal csv. magg. ltalico Rub'Jazr.er 
sfo!g~rante di sole ~ l pomerlg.,:IO ma· l e del Piero UruiJorto, Sl1cialil «Trento 
gu1tluo, sembrava moa)Jacu dt conte· e TrieAI~ Ass~uill~iooi del O•l•i0 o,•uota 
nere la folla e r e d · · • · ~ v • " • 

Cr Se 
. no m a ogm ~ra Le· e J.<'amllo(lia, litlLUto tecnico, Gtnnas1o 

e enlest per uu tlutiuat·e minter·! e Ltceo, s~uole normali, Scuol11. Tecntca 
roti~ ace or Ha a .rendere onore al bt, t·; :Scuole Oomuu~H, 0Jlkgio o11belli, Col· 
ta~JOne ~Tolmezzo,, , . \legio di Toppo, Collegio At•atvescovile e 

avanti allo .scalooe s eraoo. achte· j c Oante Alt!>!blegt, So<lieta Sarti, Lega 
rate. le truppe, maaozi a tutti 11 ba t-· lntèrmieri e qualche altra. 
taghone c Tolmezzo • m tenuta dt m•r· , . . . . 
eia agli ordini del col. ,Oavtglta. ai Su t pr1m1 gradml de lo scalone at· 
lati i tantauctni ed ì cavallegger/ re· torno al vesstllo .del Comune b11nno 
duci pur es~ i di Libia, dietro in am· preso post~ t l_ Prestden~e d~lla. De~uta· 
pio quadrato il 2.o fanteria, i cavai· zioto Provmc1a.1e ~a v. SpezzoUJ, l avv. 
leggeri «Monferrato • e «Roma,. a p· L, O. Sebiavt, li smdaco, Il stg. Peto­
pledati. o io che regge lo ste~dllrdo elle sarà 

Avanti al battaglione un tollo !lruppo consegnato al B~ttagltone : attorn.o. ad 
d1 signore e dì ul'tlciali in alta ,101• esso s1 sono aggrnpp~te le geotth. SI· 
forme, sullo spleodtdo sodone cmque· llDOre patronesae: s~gnora Oarotlla 
centesco uua 1011a dt autorl!il, dt t>ao- Kecler, Pe01le, Qo._Eiodta dt Oapcmacco, 
diere e di rappresentanze. oo. Elisa de Puppt, co. de Brandts, co 

Notammo. 11 N. 1 ti' · Maria de Puppt, co. B1aooa di Pr11m· • ca v, tco o 1 vtoe•pre· pero 
fetto, tl generale P1rozz1, il sindaco · 
comm. Pectle, il Presidente della De." l.l.l CEIUHOi\lU. 
pulaztone cav. rag. Spezzolti, il gene· . . . 

Stazio ebbe due volttl l'occasione di della regione inferiore, trasportati ad 
celebrare le case di campagna, ·e i altitudin~ più eccelHe. Io questo cenno 
suoi poemi ricchi di p!i'licolari sono brevr, noi dobbi11mo trns•urare la p~rte 
u11a de•crizione aboash.nza esatta d~! la più importante dellavoro,dt Bonoier, la 
vi!lla dt Maotlius Vopicus che si era limpida e piacevole della fauna e della 
costruilo sulle rive deii'Anio uuasplen· flora alpina, lo . viRioni della storia 
dida dimora, e di quella dì Pollius geolo~otica della zona, eRposiz<oni iotra· 
Felix il quale aveva riMvuto il poeta mezzate da piccole dtsgressioni e aood· 

n.le Ctunotw, i uolouuell• 'l'amato H~· Alle 14 30 uno sqUillo di !romba 
TEATRI e CINE nedl~tl, Vercellana,AU!leiozzi, Gio;donalsuon~ «l'attenti. a la cerimonia ioco· 

•l pres. del Trib. avv. oav. iS11V6.- mtnCJa. • . , . 
Teatro MIDerva • Uoema ~nleodor gni, il sosututo procuratore del Re, Parla, per pr1mo •• pres1d~ate della 

t:haema· ""rie:t avv. Tonuu, ·gli assessori cav. Ptco,: Ddputazlooe cav. Spezwtlt, 11 quale 
Programma atraordinarl\l per aio· cav. dotwr Murcro ca v, G1usto Venier prooun<'la uo notevol1satmo d1s ~orso, tU 

nella sua proprietà Ji Sorrento. doti guslosi. 
Stazio mette in versi il doppio avve. Dolo;;na "la gl"ana, 

vedi 4 DICembre. , " avv. Ortslofoll,uav. Oon\1 cap. B6tlranJt
1 

cui dopo aver tlato del sigoitlcato del 
L'isola di Malta. Splendida assun· 1 cond1gl1er1 cumm. oo 'oav. uff. o: simbolo, ricordo tra granli applausi 

nimento e canta le meraviglie veduto Bologna grassa di cinque secoli la. 
pireaso i suoi riccbi protettori. E ~iva. Bisogna proprio risalire il corso del 
diamo le differenti partì della villa di tempo _ surive il c Resto dal Car· 
ManiliuR Vopicus; l'abitazione stessa lino • _ per trovare uoa giustifica· 
d'ivìsa dall'Annio viene a lntiepìdirsi e zione di questo apti~o suo vanto. 
nsformar~i in due parti che son riÙ· Ancora 110a glortosa tradiz1one che 

nHe però cnn un ponte: le s•aoze da va dile>(uaodo, vitti me di q uolla divi· 
pranzo, costruite sulle rive, perchè il oìtll oscura e malefica dalle gote ru· 
padrnne possa prandere i pasti cui· biconde comincia 11 consultare le 
l!ato dal murmure del fiume; le terroe quarte paglnll in cerca di uo ricosti· 

zione dal vero. 'rreuto, avv. Oelotti, N1m1s, prof. Co la msgmflca. ~esta del ~~t.tuglione 
Il dramma di bell'orrido, E m ozio- mancini, avv. L. O. Schtavi, Il d.r cav. 1'olmeuo, chiudendo con un alali\ pero. 

naule azione drammattcz. m due partì. ulf. Marzutun:, l'avv. GarJJ sagret&.rio rtuto~e.. . . . . 
Come presi moglta. (Comicissima). capo del Comune, oav. Rlgazzoni, co· Q~tntlt ti cav. Spezzottl, baou1 . 11 
Dopo le rappreaeotaztoni cineroalo cav. dott. Gtul1ano di Oaporillcco es· yesrlilo ~ lo cooKeg~a al coli. 0Htglta, 

gratlcbe si produranno: gretarto della Doputà~iooe pro v. ing. ti qual~ •.O passa ali alfiere sottoteuene 
Enzo Tacéi. - Il divo melodista ~av. uff G. B. Cantarutti capo dell'uf· M•zzont. 

uapolelano, con proparatorio Piedi tlu,o t~cotco provinulale, doti. ltizzi se· P.res.o quindi 14 parol~. l'avv. 
grolta. gretarto di Prefe:tur5 , cav. ulf, dott. Scbtavt per la Dante Altghlerttl quale 

King andJ Brown. - Celebri ci· Gu111t1ero Valeotwts Btlgretarto della tra .grandi ovazioni conse~nò al coli. 
dove le a<,que gbiacoiate daii'Aoio _veo- luente. 
gono a ìntiepidtrsi fl a tL·asformarai in Pullblico quindi come un llostal 
vapore. Quost~ terro' sono magelflcbe, gioo oroaggio reso alla sua· passata 
'ocrostate di piMcbo di m~rmo, di llor1dezza questo -documento ébe mi 

chstt cowlcl. Onmera d1 Oommercto, ~Il. V. G. B, Volpe, Oavtglla tl dtploma dt socio perpetuo 
-=-===---=·~~-:~------ avvocato Euifeoto L10ussa, tenente co della Dante a~se~nato al ~altagl10ne. 
ARTE e SPETTACOLI Giacomo di Prampero, ing. co. Carlo .• salutato .da Jlll entUIIa~llca ovaztona 

lamine d'oro, d'argimto, e di bronzo, manda un egregio cultore di cose Till<I.TKO SDCI.t.LE 
di averi e di vetri la \forati, di mos~icì, patrie. 
di legni preziosi E' un specchietto statistico trovato Il ,,Grand Guignol" 

Un coodotta d'acqua circola per tutte in uo voocbio diaro: e lo pubblico Alf1•etlo ::ìa~eati e Bella ::ìtarace Sai· 
le stanze e O>!'Duna di qtteste è adoru11o nella «sua. esatta e caratteristica le· nau, hMtnO saputo ieri Rera avuncere, 
d'una fontana: ua fitto ·bosco ciroonda zione, rispettando stile e or:oj(rafla :o commuovere, terroriuare il magoitluo 
!a VIlla, dando frascura 'e silenzio pro· c A di XX di ottobre 1372 A cti pul!bhco del Sociale. ' · 
fondo. soprascilrltlo tu numerato il !lOpulo dl Attori tnsu(lerablli, magnifici oegli 

La villa di Pollius Felix a Sorrento bologna nel qual vi si trovò e.mme ell'etll ~!olent~ come nelle espres~i11ni 
non è meno magnifiCA; dappertutto settaotamilo. L'anno medesimo fu bat·· delle pm deltoale sfumature, essi sep· 
cQionnati, roarmi di diversi colori, sta· tegiato in bologna tremila 6 dugento pero attanagliare l'an1m11. degh spetta 
tue, bronzi. ouaotasette anrme. tor1 e tr:ivolgerla nelle p!lsBtoui cbe 

Le ville dei borghesi erano oatural· E più vi sono settemilìa e eioque· essi rappresentavano. 
mente meoo sontuose: la d~corBzioae cento sei Q4se nuroerato. La compagqia Saioati, ha poi il 
ioterna più semplice, i rivestimenti E p1ù bologna ogni anno magna grandissimo roerito d'aver otlimt at 
preziosi dei muri sostituiti da pitture dugenta vmti milia cort.e di for· tori per tutte le Jlllrti ed uoa messa 
rappresentanti paesaggi, uccelli, fiori, mento. 1n iocena rtcca. ed etega11te, per cui 
arabeschi. Ma il modo di compren· E ~tù trentaquattro milia Castelate ad essa va mer1tatisstmameote tutto 
dare la campagna e di goderne è d'uva vtene io bologna. il fnore del pubblico. 
uguale nella borghesia e nel patri· E p1ù sei mtha vttelll e dodici roilia Questa aera BI r11ppresent' c L'or-
ziato: i romani ricercano nella ~am· porut l'anno. rib1le esperimentalO Drawwa"io 2 atti 
!!&go~ 'la tranquiliità propria agli E più quattro mil.ia, fra agnelli e di A. De Lorele e Bincl. 
studi severi, un riposo sénza dislra· peuore e castrati senza . ,1uelh che l\ •. La porta chius' • Due atti di R. 
z\oni che permetta loro di ra•lcoglierai mazzano i cittadini e frati e suore. Francbev•lle. 
nello ·atu•iio Essi non amano la cam· E , ancora viene ogni anno sedici « Uu gentiluomo ,. Satir" comica io 
pagaa per sè stess• ; non circondano m,·Jta corbe di sale, ~to di Manoussi e Tunnery. 
le ville con giardini e anche se lì E più un miglione e trecento milia 
hanno le piante non vi crescono libe· libre d' oho d'oliva lldopra 'ogni anno. 
ramente, anzi sono tagliate e contorte E più vieoe quallrocento ottontu 
a foggia divoraa rappresentanti ani· migliara dì foleoelh ( bacbi. dn seta) 
mali e formando delle lettere. ' nelli quali si spende da cento milia 

l romani amano i giardini civettuoli, scurti e lavorati ~~ cava d ugento milia. 
laghi artificiali; i getti di acqua com· . E più coglie sai e sette miglioni di 

plicati, ma uon la vera, la bella na- ltre di caneva il contado. 
tura liiJera e vigorosa. O' è bensì fra La Osmera a dentrata lanno da cin· 
loro uno capace di accogliere la gioia quecento m1li11 scudi, 
divina della natura, di palpitare per E Bologna paga otto mila· scudi 
a sua anima univernle, di seotirne laono di gravezza .. » 
utto i\ fascino, ma Pgli è un'eccezione Il documento è abbastanZ\ eloquente 

nel suo secolo' e nel suo paese e si ed i commenti gu3sterebbaro. 1'rascu· 
chiama ~irgtlio. rando quindi tutto quanto c s' aroasa• 

UUARBIHl e PlUlHIHI 
UDIME 

Mercatoveccbio 4 • Telef, 3·77 

Sona arrivata la ultlmiÌ 
stalla novltai d'autunno • 
Inverno par signora a per 
uomo - Confa;alonl su mi­
sura. 

di J;>r,.mparo, cav. uo. LUIJ5I de Puppi, s1 avanza ti col. Oav1gha che oost 
co. G1useppe dt Brazzà, E-1oaMo Sa· dice ; · . . . • 
moncint swdauo u1 Obtusaforte, prof .«RIDgrazto commosso t l geottle Co· 
Plerpaoll prestde del Gmoasìo Liceo, m11ato delle D11me_ Frtulane del douo 
comm. Mt~um preside lsmuto Tecntco, allameole pntrtottlcll. , . . 
prof. Rovere, prof. Forli Oastelll dt· Rtograz1o .Per le nob~hsstme parol.e 
tet~rtce delle ScuolE! Normali cav. colle quali u1 fu presautato, e l_ler 11 
[tdberto Laz!ari direttore della' Btl:lOlll saluto che p_roruppe dal cu?re Frtulaoo 
1ecuica, cav. pro t. Luigt p,zzio dire\· come un gr1do ~tbrante di. atft~tt? ma­
lOre generale delle Scuole comunali, t~rno e dt legittimo ~rgoi>!hO ali lOdi· 
c~v. Pozz1 1otendeote di finanza, cav. r1z_zo del battagho.oe rotmezz?, reduce 
Del y 1,cubio dtrottore della Bauca di dal oampt o~m~~ot passai! al,a storta, 
' . . ore rwevette tl battestmo del fuoco 
lLalla, Atesaandro Ntmts. . . che fu aocbe battesimo di gloria. Le 

Oav. dott. GIUseppe Btasuttt, uav. sue gesta soo note. 
G1useppe Urbau1s, oob. dott. Enr1oo Io ch'ebbi l'ambito onore di comao· 
dal Torso, oob. Alessandro dal Torso, darlo, po;Ro tutte brevemente «Ompen­
co .. AulOnl~ BellaVI\18, C!> V. PIZZO, C&. V· diarie nell'affermazione più IAIIIe di 
At11l1o l'ectle, avv. Oapsow, co. Be, soldato ; che i prodt tigli del Friuli e 
retta, maestro Dal Dan, Aotooto Faoon, della O&roia forte e vigile come uua 
cav. Batttstella provvednore agh stucj.t, sentinella avanzata, hanno compiuto 
mg. LuduVICO Orgnant . M•.rttoa, <H\ V, con l'animo acceso di pura idealila, 
Basta, co. Oarlo Ob.tselll. con generoso e sublime spirito di s&· 

. Le se~ueott rapp1~esentaoze cou. ba n· cmfioio, tu Ilo ed intero il loro dovere, 
dtera: Società Re1uut e VeteraDI cor bene meritando della Patria. 
presteleotd cav. uff, M~rzuttmi e molti E vada in quel!to momento e sem· 
redocif Reduci d'Africa 1100 i membri p re il saluto ed il ricordo dei p rodi 
avv. Asqu1ot, B,ittlsttg, Oaodussto ad caduti al· nostro fianco; ed alle loro 
allrt, Suctelà. Opera<a dt Mutuo Sou· famiglie sia di virile conforto il peo. 
corso, 8ouieta Ttro a Segno <:on ti siero cb.e essi banno scritto una delle 
presidente G. Tooioi, E, DJrettì eco,, più bolle pagine affermanti la forn, 
Società Gmnastìca e Suberma, Soaitlta la civ1lla, la fede più sicura negli alli 
Forti e Ltberi, Società Dante Alighieri. destini d' !tali~, coolribuendo al loro 

Oomttato studenti D~ote Ahgtueri· eroiemo a conquistarle nel posto di 
Società u ·besag1i~ri co a baodtera rap, prim'ordine al quale ha diritto per 
preseutula' dat ~Ignori 1'e1l e Cuttint umana tradizione e per virtù del suo 
suctela ex artiglieri e gento seozR ban· popolo, ( Vivissimi applausi). 
diera rappsesenlata dai signori Petri E giunta .allres~ l'cc~ della nostra 
1'obla presidente, Luigt Carhoi, Piulti, esultanza e la vtbraztone del nostro 
Mari n di Oàsiauco, Mau rich Aldo se- riconoscente affetto al va lo roso fra i 
grellirio, Federazione oaz:oo~le Duieri valorosi, il nostro ooloonello cav. Oao. 
Socielil Oommerciaoti. e IndusLrtali, So· lore, (scoppio di generalt, entusiastici 

prolungati applausi), esempio a noi 
tntti di ~rdimeoto inlrel'ldo, apirito 
alacre, temprato, previggeole sewpre 
rlmuto quale nume tutelare sul campo 
del do•ere a presidio della nostra 
intanp:ibile conquisi&. (Nuovi enlusta. 
slicl applausi). 

Lo at.eodardo cbe ricevo in consegna 
in questa cerimonia int1m11o ma non 
rneoo certo eloquente, ~arà custodito 
con amore filiale dai bravi alpini che 
d•lle 11olpì native ritrap:gOilO la forza 
indomita e l'impelo irresistibile - non 
solo coroe ricosdo ma come monito e 
incilac:teuto, come pegno e afferma. 
zione solenne che e•so sventolerà, 
quale simbolo palpitante di vittor1a 
ovunque fosse necessario per l'onore 
e per la fortuna delle armi italiane. 
(Generali fragorosi applausi). 

Per 1tititno aalutato da insistenti ap. 
plausi pr.:>ouncia un nobile e flero di· 
scorso il p:enerahì P i rozzi.· . 

Quindi il col. Oaviglia con l'alfler 
recante il vessillo e sej(uito dal Gene· 
rate Plrozzl, e dal brillantissimo suo 
sta1o maggiorP, percorre la fronte del 
battaglione c Tolmezzo • cbe presenta 
le armi, mentt·e le bande intuooano 
l'inno reale e l'inno di Mameli. 

Durante la ceriroonia, con gentilis· 
simo pensiero le allieve della Società 
di Ginnastica e Scherma, guidate 
dal cap. Santi regalano a tutti gli 
u fflciali e sol dali un mazno di fiori 
tricolori. 

Quindi la folla leotaroente ac~od 
le gradinate del costello aenlamand 
nuovamente il battaglione c'rolroezzo •. 

Il servizio d'ordine ina.ppuntabile 
fu diretto dal cap. .lei carabinier 
sig. Vernetti, dal vice commi9sario 
cll v. Msrpillero, e dall'Ispettore di 
Pùl!zia urbana cav. Giovanni Ragaz 
ZOO!. 

l iele;;rammi <Il adedone 
Al sig. Spezzotli Presideate della 

Deputazione provinciale pervennero 
oltre a qllelli gib. pubblicati i ssguent 
telegrammi : 

Aseociomi tutta aoims palriottic 
festa - Senatore di Prarnpero. 

Prl1go~rappreRenlarmi solenni odisrn 
onoranze ero1co BdtBglione c'l'olroezzo• 

Camillo di Zoppola 

~l Clolonnello Cla11Core 

In occasione della consejlila delia 
band1era al Bdlaglione «Tolmezzo 
il Presidente detla Deputazione prov 
mvtò 11.1 colonnello Cantore il seguent 
telègramroa: , 

Co lonello Cantore 

MERG - OIRENA.IOA 
Fr~ il plauso d'~n popolo, gli erolc 

alptnl del .. Battaglione Tolmezzo, rice 
vono oggt 111 sacro deposito il stmbol 
tricoli:Jre. 

A V01, ~obile artefice di spiriti forti 
forte ecCitatore di magnanime viri~ 
trasvola oltre lo spazio grata ed en 
tusiasla l'anima friulana. 

Spe:zotti 
Presidente Deput. Provioc 

Il banchetto di lari sara 
Ieri ~era ~l Rislor;'nt cNuovo• gl 

ufac1ah dellS·o Alpmi offrirono uc 
banchetto ai loro colleghi reduci di 
Libia. 

Vi, parteciparono i generali Pirozz 
e Obmottc•, l'ass. cav. Pico in rappre 
senlanza dei Sindaco, il cav. Nicoletti 
11 cav. Spezzetti,. col. Vercellana co 
mandante il 13 o «Monferrato • col 
Tam8io comandante il 20 o c R~roa, 
col Benedicti comandante il 2 o Fan 
teria, col. Angelozzi comandante del 
l' Uflloio fortificazioni, teo. col. medie 
Sauguinetti, magg. cav. Apellius co 
maudale la Divisione dei RR. Oara 

Orario Ferroviario e Tram 
borsa del gioviaa caÌ>itano, cui- pra- Poi, non dubiLa.odo un secondo che dimmelo subito ... se tu mi ami ... in· Pontebba. L. 5.10, O. 6.5, D. 8.10, A 
meva acquistare immediatamente la Juanila non avesse abbantlonato Pa· aiatà il marcbese con voce alterata. .., T ~0 · 14• D. 

15
·50, D. 17.15, O. 18.55 

piena liberia della vezzosa e gentil rigi col capitato, e •ti mando inutile di - Se ti 9:mo l ripetè la giovane. & 0s~~~~~; 'ci~~~;~)mV't1 (b·~~en~; 5~ 
APPENOIOE DEL c PAESE l> 40 

LEOPOLDO STAPLEAUX 
ballerina far altre domande. su questo :argo· M1. se 0011 11 amiiBB! con tutte le forze " (da Tolmezzo 17 11 · 10 5 · ' · 

LA CADUTA DI UNA STELLA 
-Vi 'domando il favore di conser mento, risalì nella sua ilarrozza cbe deWaoima mia, qual sarebbe oggi la,_e Cormons O. 5.46, A. 's.HÌ, 'o. 13, M 

var il srgreto più assoluto fino ~ lo ricondUòSB rapidamente aii'Opèra, mta scusa 1 • . 'Il 15;45, D. 17.58, D. 18.53, o. 20.0. 
nuov'o~dine, su. quanto accadde qui, ave adunò nel suo ufficio tulti i .suoi - Allora d1mm1 tutto, te ne su p· iòii Venezia A. 4.26, D. 6.55, .4.. 8.20, D . 

. 
1 

d. h 
1 

. . caro a1goore, dtsse al doltore. capi di aervizio. plico ... e tu lo devi percbè la lua al· : 10.10, D. 11.25, A. 13.10, D. 15.3 
1 me 1co c e par avaoo assteme nella d1co IF sparizione di Ja~oita, quando _ Ve lo prometto nel Dlodo il più tlizione ~i disgusta, e potrebbe di· , A •. l7 .. 22, D. 20.11, L. 21.3l. 
sala da_ pranzo. . . Duponcbel entrò in sala. formale. · Xli. spiacermt.... " ~. Chorgw ·Portogruaro. Venez~a A. 7, 

Ct rtcorderemo che ti medtao alla Ancb_ 'egli seppe la sparizione della _ (lrazie. Qa11cdo dopo aver gustato il più - Ascolta, gli di~se Iuaoita aorri· ... ! _A. 
8

• M. 
13

·
5

0, lB.lO, 20.1,, 
dorn11nda della cllmijrtera · .: O'è p 1 · d d tt 1 1 · • O<vl<iale M. 6, A. 8.7 M. 11.15 M. . • pari· rlroat e 11 roalattla d'Albertina; ,poi Me~z'ora dopo Duponchel scendeva dolce sonno e~e un amante possa so· eo o -a raverso e sue agr1me, .non ,.. ::l13 30 17 , 5 20 15 • ' 
colo 1 » aveu rtspos~o cb~ pai momento ~saendo Fanny tornata in .camera del: di carrozza dinanzi la porta del pa· gnare p<r riposar~ i! suo cuore e .il wi pento Sono felice, .ti. ho d141o la ~• s: Giorgio·Tri~ste A. ·8, 13.60, 20.a. 
non poteva prectsar nulla, m~ che il l amm~lata,, 11 dottore gh narrò gli lazzo del duca. l suo corpo, stanchi d1 tutte le gtote vus assteme alla fehcttà ... ma ho "' D•niele 1Porta Go1noua) 8.36 ll.H 
caso gh .Pllrev" g~aye e eh~ questa ~v:vemmentt della notle, valp a dire - Il signor marchese di Solignao 1 della più inebbrianle vittoria, Edgardo paura. 15.16, 18.31. ' 
esclam~zwn,e era, st:btto U>clta dalle l .IUco~t.ro da lut fallo. delle guardie domandò al portiere. riapri gli occhi, da lungo tempo lua· - PAura! 
labbra dt Fanoy · . d1 pohzta che trasportarono nel corpo - 11 Pignor roarchesa non c'è; ri· nita non tlormiva più, e immobile e, - Si, paura. terribllment~ paura! Pontebl!a A. 7.07, D. 11, A. 1~.!!5, 

- Ab l povera Signora l . d t gc1ardta la. Peronl madr~ sopra una spose 11 portiere. srleoziosa, lascia n scorrere lentamente Temo i rimproveri di mia madre. il suo D. 19.46, O. :10.07. 
Una rtsp"ttost~ p1etll. trasp\rtva dalla buella, d1 eu t eraoo andati a provve- _ Va bene; lo· aspetterò, replicò il giù per le guance delle vros~e lagrime corruccio e i suoi sguardi disprezzanti Villa Santina (arrivi dalla Stazione Car· 

mantea con c.u1 quelle parole erano dersi, d,1po a•eri!l trovata stes& 11 direttore deii'Opèra. o~e malgrado tutti i suoi sforzi non Ho paur:l ancbe di quelli dei curiosi, nia) 6.40, 9,30, lB,O, ùa Tolmezzo 
state pronunciate. terr~ e. priva di sensi in via San Do· - Ma il marchese non tornerà se aveva potuto trattenere, mentre pro· dei sorrisi ironici della fQila, di tutti 11 
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·
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• 
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·
53

· 
Il dottore. aveva falto _segno alla mentoo e S\n Germano. non fra qualche meae. fondi e dolorosi sospiri le sfuggivano insomma. 'Il Cormons M. 
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·
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51

• D. 
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· 

camer1era dt segutrlo, e. gtunto ne. Ila. . Queato particolare . fu una r. i vela· - c.ome l E' partito r Di ,.ià ~ dal petto febbrilmente agitato, e la c Le giovinette che si maritano fug· " 
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· . a ua ranzo, . al e m erroga!ltont z~one. per upouc ~ , 1 qu~ e a1 dOn· .- S1ssignore ; è appena un'ora, e sua emozione la domma va ta mente gono tut~o .cl , e van~o ~o ano a na:. • 'Venezia A. 4.56; D. 7.51 A. 9.51, A. 
rivoltate, alle quah la ragazza at era vmse tmmedtatamente cb.e ti marcbes• per un luogo viaggio a quanto mi ba che non s'accorse del risveglio del scondere l loro allarmi e t loro pudori!= 12.20, A. 14.58, D. 17.3, D. 18.4-q, 
fait!' un dovere d t rispondere con sin· E !garda d t Solignao, non solamente detto. ' marchese, e si lasciò sorprender e nondimeno non bao~o nulla 11 temere, 11 D. 20.11, .A. 23.7, A. 3.20. 
certtà, aveva saputo che quella cui non doveva essere estranea a quanto _ Sapete dov'è andato 1 da lui mentre io non sono hbera, percbè una 'Vanezia ·Portogruaro- s. Giorgio 7.~7, 
e~h presta v.. le .sue cure ~ra la m~· era successo con tanta .rap1d_1tà, pe~cbè _ Nossign()re,. - Perobè· piangi, mia diletb Gìo· penale di cioquantal!lila.fraochlwi lega ! A. 9.33> 1:1.56, 17.B8, !11.58, 
dre d~lla b~llertna Parona, e cbe la s1 trattava appena d1 qumdtcl, ore _ Orsù! disse fra · sè Duponchel; vanna 1 sclarnò Edgardo. Ohe cos'bai~ e domani sera, tutti gh 'sguardi degli t Oividale 7.34, 9.28, 12.52, 15.30, 19.30 
baller10a, avvezz!l a. non abbandonar trascorse dalla fl,pe della prova del è un ratto, e non roi rimane più altro InvAce di rispondere, la fanciulla spettatori deii'Opèra, saranno fissi su 111! 21.53. 
DUI nep!JUP p1r un tslant~ sua madre, nuovo ballo, ma b~n. an.obe che i cio- a fare obe prender le misure neces· naacose la test& fra i guanciali e fece roe e leg~eranoo, almeno mi pare sulla Tl'ieste-S. Giorgio M. 9.33, 12.M, 17,38 
ru11nc~v" da.l suo domtctho fio dalla qu.anlamlla francb1 ·,fatti versar poco ~a,r1e per prorogare ad un'epoca io· ~egno che non piangeva. mia fronte che ti appartengo• Ah l Se 21.58, 
eera moaozt. prrm• nelle sue maoi per mezzo di determinata l'andala in is~eoa del mio - NC'n cercar di negarmelo, e di m· ·potessi partire, fuggire' seguirti lootaoo s. Daniele (P. Gelllona) 8.31, 26,81 

1''11nny lerminava di o1urare al me· quel tal eigoor T1molè usoivaoo dl\lla nuovò ballo. mi 11 mo\ivo d~ l dolore elle li opprime .. , (Oontlnua) 15.6, 19.25, 

.. 



IL, PAESE 

La deautla oD•1111tlla delle dltle All'Accademia di Udine Ieri eu. ull'. do t t Marzuttini p re· 
ate della Sooieià Relluoi. 

pronunciarono ooblllnlmi brlndl&i Il 
. Pirozzl, Il cav. Pico, il col. eu. 

ooaio, cbe rlcordtJ 'con nobilissima 

11 Mi111stero d' agrlcollura Industria VeQerdi 5 corr. alle ore 8 112 ei 
e commei'uio, vista la neceasil._ d'a p· riunir._ In pubblica adunanza l'Acca­
p!icare rigorosameote ·le norme della demia di Udine per lraUare il seguente 

il generale Salsa, Il geo. Ohi· 
to. U eu. utr. Mar•utlini cbe portb 
~alorosi il aaluto· di chi a•e•a com­
tulo per l' lndipi!odonza d' Italia, 
iodne Il cav. Ntcoletti. 

legge 20 marzo 1910 n. 121 e del re· ordine del giorno: 
lativo regolamento per la ldenuncla l. Leltura del socio corriapondAnte 
delle Ditte alla Camera di Commercio prof. G. Quarantotlo sul tema « Be­
e IndueLrJa, considerato essere ingiu· sengbian11,. (Il B~sen bi m Tribunale). 
etitloata ogni ulteriore tolleranza, ba 2; Appunti per servire alla blogra· 
invitatn le Camere a richiamare ancora Ila di !rene da Splimbergo. Oòmuni 
uoa vnlta gli industriali e i commer· cuiooe del s&olo corrispondente Luigi 

Rispose rlngruiando II col C:~viglia 
quale gli uftlclali a ve vano offerto 
1p!endido mazzo di rose bianche 
nastro e dedica. 

oiaoti all'osservanza dell'obbligo della Suttina. 
denuncia, assego,ndo un ultimo e pe· 3. Nomine di Soci. 

Per ultimo il col degli alpini cav. 
·ordaoo, lesse le eeguenti adesioni : 
Aderirono per telegramma il sln­
eo di Tolmezzo, generale Oro, ten. 
mpi, Senatore di Pramp!!ro, siòdaco 
Rlgiolato, sindaco di V111asanlina, 
daoo di Moggio. 

11 banchetto improntato alla piu vec· 
Iella cordialità terruioò alle l I. 

rentorìo termine, non superiore ad un 
mese, trascorso il quale dovrauoo 
provvedere a uorm(l dell'articolo 63 
della legge. 

La Camera dì Commercio in adem· 
pimento a tale io vito, fissa al 31 Di· 
cembre 1913 ii termine perentorio per 
la denunCia da parte delle dille cbe 
ne banno l'obbligo, avvertendo cbe 
dopo quel termine i contravventori sa· 

Un Incidente ranno deferiti all' autorità giudiziaria 
. . e cbe l'omissione o Il ritardn della 

Dopo la cer1mom& delia consPgn& presentazione della denuncia so~o pu· 
la b&ndi?ra certo ColMtlo Fehce fu oitl con nn& ammenda da cinque a 
IADDI. d anni l6 forna•o, daendendo duecento lire. 
peod1o1 del colle, cadde cosi mal a· · La denuncia deve essere presentata 
nle da fratturandosi la t1b1a sini- a Udine presso lP c~mera e negli al: 

~bilo soccorso l'ebbe le prime cure tri Oomuoi puq essere latta presso 1 
!dott. cav. Luizzi quindi fu tr:~spor· Municipi su apposito modulo. 

Gu~1~;~~p~~~~e~ meGe e mezzo. Per l'atQUMOIIO del Rio fielalo 
Lo stendardo e é stato eseguito dal Ieri presso la sede degli u!ftci del 
1 specialista sig. Francesco Loreo· Consorzio Ledra·Tiiglhmento, presente 

'adunanza dei ferrovieri 
della Veneta 

la rapvresentanza dello stesso con· 
sorzio, BI è riunito il comitato promo· 
tora per la costruzione dell'acquedotto 
dal Rio·Geiato. 

Fra la rappresentanza del ContJrzio 

Uaa IIPDrtaule QUStiDU 
Oi scrivono; · 

Udine 3 dio~mbre 1913 
Signor direttore del Paese 

Assiduo lettore del suo giornale vi 
bo invano cercato da qualche tempo 
informazioni sopra un argomento del 
quale si è parlato e ai parla nei ri· 
trovi citt11dini, e cbe è del massimo 
interessa per la nostra città. 

Intendo parlare d1 certi progetti che 
si dice siano el6borati dall' Ammini­
strazione delr Ospedale Civile per la 
costruzione di nuovi edifici di cur11, sul 
terreno adiacente, e nolo 11 tutti col 
nome di llraida Moro. 

Si dice precisamente cbe il consiglio 
Ospitaliero si proponga di compera la 
Braida Moro per costruirvi un edificio 
per la cura della tuberuolosi, uno per 
ia cura del tetano e per colloc!lrvi con 
piu comodità una cella mortuaria, ed 
altri servizi. 

lo credo di interpretare il pensiero 
pi moltissimi cittadini clliedendo cbe 
il pubblico sia tnformato esattamente 
sopra questo argomento. 

4 D.icAm bre 1918 

Rinvigorimento della 
Salute e delle Forze. 

. ' 
Infondere vitalità, resistenza, nutrizìone, 
attivare i poteri lisici, intonare il siate· 
ma nervoso e risanare gli organismi 
malsani, sono gli scopi ai quali è intesa 
la Emulsione SCOTT. e àd essi eflica• 
cemente e attivamente risponde. 
Come il latte materno è il nutrimento 
ideale dei bambini appena nati, così la 
Emùlsione SCOTI, che ha forma dì 
latte, è il nutrimento medicinale de.i 
deboli, degli emaciati, dei consunti, dei 
rachitici, degli scrofolosi, degli anemici, 
dei linlatìci degli spossati, dei nevros· 
tenici. dei convalescenti e di quanti, 
per qualsiasi causa, non godono di 

· perfetta salute. 
Le analisi chimiche, gli esl'erimenti 
scientifici e pratici deUe F'accoltà Me· 
diche hanno dimostrato che la Emul· 
sione SCOTI è la più efficace prepa· 
razione d'oUo di fegato di merluzzo che' 
esiste come forma, sapore e digerì· 

Nel magazzino di Manifatture in 
VIA SAVORBNANA n. 9 

"AL RISPARMIO,, 
continua la reale straordinaria 

di un'importante stok di Stoffe in­
glesi e nazionali - IJaneria - Bian­
cheria - Servizi da tavola - Asciuga­
mani - Coperte - Tende ecc. col 
ribasso del 40 al 50 · per cento. 
-.:... INGRESSO LIBERO 

, Ledra ed il Comitato per la coetru · 
~umerosa l adunanza len~ta 1er1 zione dell'importante opera, si etabili : 
1 a! Circolo tsrro•1er1 _fra 11 perso. di acquietare dai· 1:onsorzio Ledra elle 
le dipendente dalla Società Veneta. si obt,liga 11 oencedere, la forza mo· 
HSegreta~10 sez1.onale ;arodl feo~ trice per ii sollevamento dell'acqua 
p1a relaz10ne sii suHarresto del del co~truendo acquedotto, ·no ncllè di 
pagu1 a.vvenuto a Cerv1gnan~ c~me acquistare te sorgenti del Rio Gelato, 
l ope• a . cb e la C?mmJ~s.JOne le quali sono pure di spettanza del 

Il pubblico che ba sempre vagbeg· 
giato l' idea del trasporto dell'Ospedale 
tuori del recinto della aittll si chiede 
se non sia possibile fin d'ora traspari 
tarvl i padiglioni preindiuati; ae aj 
aia pensato che a. pocbe diecine di 
metri dai nuovi edifici vi sono le 
scuole, E' si erigerà un teatro, se le 
finanze del Comune non siena impe· 
gn•te seriameme nella ),eventuale ese· 
ou~iooe di quel progetto. 

bilità. Sulla sua vera efficacia tera-1---------------------------­
peutica è londato a credito della 

. categoria S. F. l. compt neU mte· consorzio Ledra·Tagliamento. 
del personale: Dopo ampia di· A tacitazJoue di tali concessioni, il 

s!Ione f~ votato 11 segueute ord1ne comitato per la cosrruzioue dell'acque· 
l gJorno • . . . . dotto, verserà al consorzio ledra, una d! personale delle hnee Udmes1 r•u· volta tanto, la somma di lire 13,000 

10 numerosa .aHeemble~. presa n ( 8 tot eni mi:a). 
De degli arresti arbitrarli compiuta c n r 11 

:~~~~~~oa~~~~!~~~~:a~:!'~er~~:g:g~~ Per la [Oilruzlone del fabbricato StolaslllD 
di Godla e llehars 

Starnane nell'UfftcJO deil'Eoonomato 
Muuie~pale segui la pubblica asta p6r 
la costruzione del fabbriCato d1 Godia 

~tlo, Trentm, e Casarsa meutre 
lestaoo del modo illegale nel mao­
ere tuttora in arresto i carissimi 
mpagni suacennati, danno ampio 
ndato ai compagni di Ssn Giorgio 
1 esplicare tutte quelle form~ dJ e Bei,vars. . 
1 per ridar i c&dssimi in seno . Ah asl~ presero parte le seguenti 
e loro famiglie e per· ottenere cbe Imprese · . . . 
ili prepotenze e umiiiazJoui non si Tonm1 T•zaano col ribasso d1 L. 8 15 
etano. · · P'lr .cento .- Bassi . 8.15 ,-- A~osto 
Approvano completllmente i criterii . Lutgl 10.70 - Massimo l:ller(J 12 -
i prol(ello Csssa. PensJooJ comptiato l Marm 12.13 ;- Ptotro Fantoru 12.50 
la IX. Commissione di Categoria e - l:ll11rasm 1252 - . Zlmpa Lu•g• 

· · . . '14 Il - Lepore Aotomo 15.10 -Ori 
soar~uersl , diii Rappresentanti . di; Lpooardo 16.26 _ D'Arouco Quinto 
i111rt la CommJBBJone Consecutiva Il 7.70 _ Gommo Cherubmo 17 7g. 

uo trattamento · 'b · · d' ò l'' 
Dicbiarouo di accettare la proposta Deh erauma .qmn 1 rest · Impresa 

Compagno Rubuo e ~ioè rwbie·l Com m o Cberubmo. 
do alla Amm,.ne Veneta 'di riman: 1J primO VersamentO · 

le le elez1on1 Oons1gho Cassa d1 1 
videaza u quando l Rappresentanti f l ~e·l treri della llanta (OOP Udl'nese 
l personale avranno diSCUSSO colla a avo e U g, U • 
efata ComJasione Consultiva. Sedma l Oi comunicano: 

E una folla di interrogazioni che si 
presentano, ed alle quali il c Paese • 
si renderà benemerito se vorrà aprire 
le sue colonne percbè cbi cbi può rl· 
sponde, si inizia una discussione degna 
dell'importantissimo argomento e non si 
corra rischio di vedere pregiudicata 
una risoluzione senza che la città ne 
eia stata a· tempo informata. 

Ringraziamenti e saluti. 
· Obbligatissimo 

Interrogativo 

La questione cui «Interrogativa :t 

accenna .è veramente di grande rilievo, 
e sarà, come è beo naturale, largamente 
discuesa, tanto più elle i progetti che 
earauno compilati dall'Amministrazione 
ospidaiiera, dòvrauoo esser portati al· 
l'esame del Consiglio CclllUnl\16 che ne 
tratterà a suo tempo, con tutta la wag· 
gior desiderabile ampiezza. 

Il Metarsile · Meoarinl 
· .... tanto p<r uso •ntaroo che per usi 

ipodermil•o è prescritto dalla maggio· 
ranza dei medici italiani e stranieri. 
come un ricosLJtueote etcuro e d• pronto 
effetto nelle anemre negli esaurimenti 
nervosi, ed in tutte le forme di debo· 
ezza deli'organtsmo. 

ote tu proposto e approvato <h ape·! Il Conslgl1o della B~noa Cooperativa 
e Alla CowJsslone equo trattamento Udinese, consideraudo elle le somme 
Begueate telegramma:. . . liquide a dispos•zione, ottenute dalla 
IPersonaie Veneta lmee. Udmesl normale decurtazione del portafoglio, 
aJedcno Onorevole ComJssJone .ch!a· consenterebbero di versare tosto il 
la Rappreseo.tanza Personale r1chta· p !'imo dieci per cento ai oreditor!, ba Rubnt' r:>a r:>Ommenr:> 'tale 
ndo apphcsz1one legg.e ~ppr.ovata esaminato 111 conveo1eoza d1 ant1c1pare ,- '- \.- l''-

Emulsione 
s.coTT 

e il considerevole con-
sumo. Le bottiglie 
della preparazione 
autentica portano sul· 
la fasciatura la marca 
di fabbrica riprodotta 
qui in fianco. 

La Emulsione SCOTT 
travasi in tutte le 
farmacie. 

Casa di Cura speciale 
CONSULTAZIONI • GABINETO 

di FOTOELETTROTERAPICO 
1>er le malaUie 

U6REU, Vlf URIBARIE f DfllA PEllE 
~ou annesliJIO 

ISTITUTO FISIGOTERAPIGO 
per tratta~nento 

delle malattie costituzionali 
e del ricambio 

D.r Prof. P. BALLIGO·s:~i~~~~ta 
Docente in De1"111osìfilopatia 

nella B. ·università di Bologna 
VENEZI& 

S. 1faurizio Pat. Zaguri, 2631.·2632 
Telefnno 780 

tJDINE 
Coilsliltazioni tutti i sabati dalle 9 alle 18) 
Via dei Caloolai num. 9 (Vidno ol Duomo) 

18 mee1 umform&ndost .al b1sogm il versamento senza atteudere, secondo 
peHeut1 morali ~conom'c' ... i patti del concord11to, il termine dt fallimento Blasoni e comp. Il Prof. Doli. ERNESTO GAVAZZA 
Pervennero. ades~ mi dal Personale quattro mesi suc:eseivi ai passaggio rweve 11 .-1 suo Gabinatto (Jlinico per le 
.ncb1: Carma, V ula Santma, Con e· in giudicato della sentenza . di o molo· Con sentenza di Ieri è st~to . dicllia- ~lalattie del sistema di~;e.•ente 
aao, Vlltorao, ~usegana, P1eve, So· gaz1one. rato il fallimento della società Giu· ("la l11arsala .a, p. %,o Bologna, 
o, Cividale, Udme, Portogruaro. lb. però considerato cbe, non eRclusa seppe BlagoDI e fratelli Rizzi, costrut- Telef. G-50) ogni giorno foriale dalle ore, 

l'ipotesi cqe 1i gruppo degli oppositori tori di Udine. 13 alle 15.30, e per i meno abbienti il 
VViSO intereSSante ricorra in appello, non si crede auto· Cur,atore pro!visorio è stato nomi· Mercoledì e Sabato dalle 11 alle 12. 

&' t d d 
1 

. 
0 

rizzato a disporre l'Immediato paga· nato l avv. Balh01. YISIONE DIRETTA entro l'esofago, 
&per O un secon O e U limO orso t ·------------ trachea, stomaco ed intestino. Radiologia, 

AVVERTESI 
che dal giorno 1 al 20 dicemòre (per soli 20 giornz) 

LA DITTA 

ERHE5TO LIE5CH 
aucc•uore 

c. e N. F.lli Angeli • UD!ftf- (Palazzo Anuell)- UDinE 
per dlmlnulra 

L'ESORBITANTE DEPOSITO 
cederti tutte le merci esfstenti 

nei grandiosi e splendidi magazzini a prezzz 1-i 

~ LIQUIDDZIOBE ' 

MA~Alllft~ [Hift[A~llfRif Mfft[fKif 
Premiato Laboratorio 

l .scuola D0ganulti in Via Daniele mepn °c·1.0• su conforme parere del Com- - Massaggio vibra torio. Elettroterapia, 
010, L'entrata è al 0 12 ove 81 er , C d' C d' Ud' ESTRA.ZIONE dei corpi estranei c!alle PELLI 
ono esposti i modelli. 'Le iscrizioni mi~sario Giudiziale' e del consulente' amera l omm. l me v_ie_d.;;ig:..e•_·e-nt_i_e_r_"..:"p-ir_•_ro.r_i_o._____ ' .c CE RIE 
laoo aperte tino al giorno 8 dice m·, d~l/11. ~anca, h~ dehbera~o. di jlOrre a Corso medio dei valori pubblici e dei Il Dott. GAMBAROTTO ..., 
1913. 1 d1spoa•z•one d~l cred1ton. 11 pr1mo rl· cambi del giorno 3 Dicembre 1913. 

Uurante le iscrizioni chiunque può parto ~ella misura del .dtec• per c~nto, aENDI'l'A S.tt2 oio netto 99.18 Speeiall~t• le per . 
Ire d il' d. l t' . . immedJat&meote dopo 1i passaggio 111 • B 1I20IO oetto 1002 98.4o Mal tti d' Occh" D , 

mo e 1 1 U Ima ?reiY,IODe, iud1 alo della Sentenza di . omologa· • 3 OiO 6~.··· a e. l -= epos1t0 
Ili sulla persona a preZZI di reclama. ~r,.o cdel concord•to>. AZIONI D'f tt' d' v· t pelliccerie confezionate 

UNA VISITA ALLA SCUOLA z oe ~ Banoo d'lt>lìa Hs3.2ol Ferrovie Medit. 260.7ò = e l e l l IS a 
l VI Pl l l Ferrovie Meridl 636.50 Sooiet~ Veneta 115 60 dceve tntti i gwrni nel suo Stndio in Via 

Domenica sera vi sarl. uns. grande Al n•goz 0 ncanzo Il n • OBBLIGAZIONI v· M è · t 1 · 1 tà Carducci nelle ore della mattino e del po-
posizioue, biJs~oUi a~lopanio~~~:a~:naa d:&:Cl~;sa ~,errovie ~:~dl~~~litobb" 489···- mariggio. Per informnzioni rivolgersi alle 

M d' 4 O o Farmacie della Città. 
Onoranze funebri Hoestlin e c. di (Gyiìr) Vienoa. : l~!i~:~1·g(O l 320'25 ml'ltn matU"Ite per poven· In VIa [ardottl 

Oredito comunale o provinciale 8 BI40I0 470.- Ilo a Yl 
Ali~ Cucina Popolare in morte di CII' ~cqu·lsl'l della n~llerl·a Ma!B0"081' CARTELLE Martedì e Venerdì alle ere 3 (l5j pcmer 
sev1 Lazzaro: Umberto Romane \li U U u Y Fondiario Banca llalia B.7o 010 Pei bambini all'Ambulatorio il lunedì 
' di Ad · R ·· U b R · • c .. ,. ll.. Milaoo 4 0(0 mPrcoldì e venerdì. • nano ovlg)JO: m erto o· La Galleria Msranp;om ba acquistalo • C•••• n. Milano r. o10 • d' d' 
neiU l; di Ermeuegilda Naccari alla l. E~posizione d'Arte Friulana le Istituto lt•lìano, ll.oma 40(5 Dtspone l casa l cura 
· R1domi 1 Famiglia Bioeattini 2 ; opere seguenti : Idem 41t2 OtO • 
M1zzolini di S. Pietro al Natisone: Acquaforte (in catalogo n. 7) della CAMBI (cheques • vista) 
l~iglia llissattmi 2, sianorJnl\ Carlotta Fratini. . Francia (oro) 100 66 1 Pietrobur.(rubli) 268·15 
1 " Londra (sterline) 25.41\ l Rlllllllnln (lei). -.-
n .. morte del rag. Quinto Visentin Fanciullo malato (in catalogo n. 16) Gorlll&nia (mar.) 124.14 1 Nuova Jork. (do!.) 5.22 

Ospizio Cronici ba rwevuto le se· di Antonio Gas parini. &ostrio(aorooo) 10;,54 l Torchi• (lil'll tar.) 22.94 
sputi ·offerte dal Personale del Monte Ritratto (in catalogo u. 7 4) di Han a 
1eta: Sendreeeo. · 

llooini Oomm. A. L. 5 - rag. Au· Vespro Silente (in catalogo n. OlJ 
ilo Domini 4 - Giuseppe Baldassi di Giovanni Moro. d tag. Attilio Grossi 2 - Giacomo Marina (in catalogo n. 92) di Ugo 

1° ri. 2 Eorioo Pìlosio 2. Giacomo Flumiaoi. 
DAI!in1 2 - Luigi ~ ambucc,, 2 - D1 un'altra· bella serie di opere e 
1~1seppe Marlinelli 2 - Giulio Dal ga Jleria, per l'interessamento della 

1 ° 2- Mazz1o Cressatti l - Luigi Co mm1seione verso gli autori entrerà 
IBenzotti l - Romanelli Nicodemo in possesso, il Giovan'ni Mayer di 

1~ Ronco Gioacchino l - Luigi Trieste ba doeato la sua raccolta di 
.11.1 - Olta'fiO Hìanobetlini O 50 ..... sette medaglie, il Oalligarie, una delle 
11~0 Vittorio 0.40 - Cassutti Anta· sue mirabili lampade m ferro battuto 
~. ·.40 - Mar1o Paroni l. - Luigi « libellule » Mario di Montececon il 
,n11

1
1DI O 40 - Piva rag. Feperico 2 bronzo «Mia madre», il Oanoiaoi cPae· 

· tahco Rubb:az&er 5. l saggio • 

GUIDO SUGGELLI - Direttore 
Bordini Antonio, geronle responsabile 
Bosetti Artno suco. Tiv. BardllbCO 

Le 
. . . Inserzioni 

per la cGaa:zeUa dl "enezia» <.l· 

clriaeleo o e giornali «li fnori 
si rlee"ono all'llfftcio eonees· LloiLì.la.;t;~~~~~!i~U..., 

lliODilrio Hlill81llllitein e 'Wogler r 
"ia Daniele Maooho N. li. 

e p e Il i d i t 'U tt i tipi 

VIe Paolo Cenclani N. l • UDINE · Telefono 2.33 

Confetti - Cioccolate - Biscotti~ Vini -Liquori di lusso 
Nazionali ed Esteri - Ricco assortimento Bomboniere. 

SACCHETTI DI RASO 

Splendido servizio d'argento l 
P.er. N?zze, B~J:ttesi?Ji e Soi:èes ecc: ecc. a prezzi modi­
mssiml tanto 1n C1ttà che m Provmcia. 



• Ptl CAPElli E PU u BARIA 
CHININA-MIGONE !'c'i~t~:,o ~e:c\~~~:u!~~rr~~ 

t.aduta del ca.,e\11., li sviluppa, li raf· 
forza ed ammorbidisce, Una so la 
applicazione rimuove la forfore .;: dl\ 
at capelli una bt.llez:ta speciale, SI 
vende profumata, luodora od al pe· 

ed In tmttl,~rlle da~. 4,~~~0L1~6!3o ~·1.~~~~. fp~~i~J:~~ia~~~ 
~e da L.l,SOaggiungereL, 0,'2.5; perlea1treL.(),80. 

ANTICANIZIE·MI(ìONE " 
cile agisce sul ca:pe!U e 
bl\rba In modo da ridonore 
essi li colore prJrnltlvo, 11enza 
matchiare n è la blauct.e:rla, 
nè hl pille. Dt facile af~p\1· 
cui()tH•:, Basta una bot\lj.tl\a per 
ott~nere un effetto sorprendente. 
Co!lt9. L. 4,- la hottiglla, p!!'t 

centesJilll 80 flel pacco postale, Due bottiglie L. 8, 
L. 11, franche dJ porto e di iml>allo, 

PII LA BELLEZZA E COISERVAZIOIE DELLA PELLE 

& EBINA·MIGONE ~:::·.~.c~:~~: 
gloue ed alla pe11t~la bianchezza e la tnorblduaa 

fropri~ dellll. glovent4. Con e..._ !1\ rombattono 
ronocl, Je lentJg"f'nl e si taglie J'hbhron;:-atura 

r;a:~~~!~1e~~~~lt:~s~~rc1: :~.s;,t~.,~tL.e~:~ 
pel pacco postale. Tre fiale L. 91 franche di porto. 

CREMA FLORIS-MÌGONE ''""•re•••·bn. per soavità di 
pr()fumo, conserva ed accresce la bellezza dt!l colorito natu· 
naie, nonch~ la treBchen:a e l' elastldU. epidermica. Un va­
setto In elegante astuccio costa L. 1,50, pit) tent. 25 per l'a(. 
francuione. Tre vasttti L, 5,-, frnnch\ di porto. 

Raggiunge perfdtamente lo scopo di abbtl• 
llrtr il colorito della carnagione ea•endo 
assal aderente 11.1\a pelle, mentre riesce lf· 
fatto lnoffenslva. Costa L. t ,50 la scatola, 
ph) eent. 2S per l'affrancazione. 'l're JçJLtoJe 
L. 5, bauche di porto. 

LE SUDDETTE SPECIALITÀ SOWO IN VENDITA OA TUTTI l FARMACISTI, PROFUMIERI E DROGHIERI 

Deposito Generale da MtGONE & C. • MILANO, Via Orefici • (Pwgglo Clnfnll. 2) 

.. ·IL PAESI. 
s 

r==== l EOHTRO LE TOSSI 
Più oUinate, tontro i pro leni in ti a m m atori l ari n IDL ~ro D l ~iaiL ~ron lO ·noi monari 

sono BfficncissimB IB Pastiglie calmanti solventi dBIIn 

l 
ESCLUSIVA PROPRIETA' 

dello Stabilimento Chimico-Farmaceutico ·di 
G. ALBERANI - BDL06ftD 

~-~--"""""' .......... ~~~~I~N~~V~E~""""'~~--·"""""--~~""""'-~· ..,.,.,l~~~-A""':""'··~~-P~R~~~~~~~~-0~-----~-~~U~-~T~~~~~~~~:~--~s~~~E~~o-~~o~:~ci~A~C~I~E~~~~ 
Motori a~ olio p~~ante " D D x" (Ce n& IO la parola) Antica [818 OliiPURI D'OliVA RIVIERA La Tosse ostinata 

spaamodic!i, stizzosa, convulsiva, per catarro, influe:1za, bronchite e qual· 
siasi malattia della gola e bronco·po!monare, guarisce col solo ed unicO 
rimedio: fa 

Lichenina Lombardi V era 
Cinquant'anni di gloriosa sperienza mond11lie1 'col plauso di. tutti i medici 
e con le b•nedizioni di miooi di ~uaiti confermano la superiorità assoluta' 
della Lichenina Lombardi su tutti ~ altri prodotti, come scientitlcam·ente 
affermi; l'illustre Professore Cardarell (l 882) 

Raccomandiamo però pretendere ladVERA LICm:NINA LOMBARDO per 
cbè è sta la falsificata su vasta scala a immorali farmacisti e droghieri 
Si prega acquistarla da ri enditori onflsti, o ritirarla direttamente· dalla 
fabbrica. Costa L 2 ii tll.lono e si spedisce in tutto il Mon,do per L 2,50 
antic. all'Unica fahbrica Lmbardi e Contardi, Napoli, ·Vìà Roma 345, 

Da parecchi anni sogliq prescrivere la Lichenina 

del Lombardi, come mezio cumtivo sistematico contro 

.la tosse ostinata, e posso attestare che questo rimedio 

sia 1·iuscito efflca~issimo in casi ohe si erano mo-. . 
strati ribelli ad altri rimedi. 

Napoli 15 luglio 1882 
A. OARDARELLI 

P. S. Nella turbereoloai polmonare, tisi1 bronco alveolite, bronchite fetida 
asma ecc si usi la tichenina al ceosoto ed essenz-a di menta, riconoseiuta 
MIRACOLOSA da medici ed ammalati, per le sbalorditive ~uarigioni otte. 
nute ancho in casi gravissimi; disperati. Costa L. 3 e si spm\isce per posta 
in tutto il Mondo per L. 3 50 anticipate a Lombardi e Contardi, Napoli 
Via Roma, 345. Memoria gratis, di 96. pag. in 8 grande. 

IJELLA . Trasportatore litogratlcocerca.sia'ur· Desiderando far provare la squisitezza dei 
!O[IEJA lftDUSTftiAlE ITALO-SVfDfSE · 6[HOVA o1opo breve periodo pro~:n~,'rf:::~a~;:r~~ar~ :~~~i;,u,rissimi prodotti, sp~disce a ti tola di 

per .uao agrioo~triale, marino. fererze pretese salario: D. 1539 V., Husen- Tipo llxtra Vergine a Lit. 2.00 
Premiati al Concorao Motori, Esposizione stein e Vogler, Venezia. ,. Soprafino da tavola ., 1.90 

di l'arma 1913 •·-'C::ercansi pratici e aeri n l'ino da cucina " l;BO "l 
Bub Agenti. Agente per la Lombardia 8 Ass"•curazl'on·· Com·pagnia incendio io- al Kg. netto, franco Stazione del compmtare 
Veneto: l . forluni stabilirebbe a· in ekganti daa11giane da Kg. 20.50 grat•• o cou· 

lng r.lno r.Alll·roro Bonaparte 44 A MILAHO ~·nzta circondariale. Provvigioni Massimali. tro assogno. ferroviario sconto l 010. , U U , • Provare per convincersi dell'eccezionale su· 
Studio Tecuico e d• Rappres•utanzo Onorario mensile, facilitazioni, ottimo avvenire. perim·ita di questi tipi puri Jliriem. 

!'-;;;;iiOiii;;;;;;;;;iiOiiiiiOiiiiiOiiiiòOiiOiiiiiOiiiiiiiOiiiiiOiiiiOiiioiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;;ii;RICbiedesi referenze, garanzie. - Dirigere: Indirizzo: p, 11'arese - Porto Mauri•io 
- Casella seicentocinquantuno, Genova· •:-..., .... ...,..., ........... iiiiiiii,...iiiiiiiiiOiiiOiiOiiOiiOiiOiiiiiiiiii...,.-

F. C O G O L O, callista 
eetir-patore dei O A L L.l 

ATTESTATI DI PRIMARI PROFESS MEDIO 
Via Snorgnana - U.DINE la rerlame è lDmmenio 

MA[[Hl Uf Pfft MAfillf f UlH 
A ricbiesta si reca &ncbe in Provincia 

l MERAVIGLIOSI E CELEBRI DENTIFRICI 

~ EUSTOMASTICUS $ 
del Dottor ALFONSO M ILA N l 

proclamati sovrani dalle Autorità lJtntistiche Italiane ed Estere, sono (Ili unici na'n••aU . 
ed innocui che rendano brillanti ., candidi i denti. Trovansi in commercio: 

l• n P 0 l y e re \ alla Manta Anatolata 
t , • Canforata 

l• n P a S t \ • , Anatolata 3 ( • .. Aranciata 
[L l X S l R il più eft!cace e dur·aturo antieettico per gli organi della boòca. Si 

usa a•lungato nell'acqua è cosi bevuto e anche ottimo per mantenere 
deutifrlelo normali le funtioni dello stumaco, 

Chiederlo nei principali negozi 

Aghi ad Acca .. orl 

G.F.GROSSER 
Marker1dorf bez Leipzig 

(Onsa fondata nel 1860) 
Succursale per l' Italia : 
M O RETTI . ATTILIO 
Via Felice Casati, 16, MilaM 
Oatalog)li e Preventivi gra\Jij, 


